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INTRODUZIONE
• Cosa determina la 
migrazione dello squalo
bianco?
La specie Carcharodon 
charcharias (Linneo, 1958) 
comunemente detta squalo
bianco, appartiene alla famiglia
Lamnidae.
Secondo alcuni autori gli squali 
bianchi nel Nord Atlantico
mostrano movimenti stagionali
presumibilmente mediati dalla
temperatura dell’acqua, verso 
latitudini settentrionali duranti
mesi estivi.



Secondo altri invece, i 
movimenti sarebbero legati 
all’alimentazione.
La legge promossa dalla 
marina statunitense, a tutela  
delle foche grigie atlantiche, 
ha avviato un processo di 
ripopolamento delle stesse 
ampliando di fatto le scelte 
alimentari degli squali bianchi. 
Quest’ultimi poi sono stati 
spinti alla migrazione in 
risposta ai cambiamenti 
regionali dovuti 
all’abbondanza della preda in 
questione.

La prevedibile presenza di squali bianchi al 
largo della costa di Cape Cod ha fornito 
un’opportunità di ricerca per studiare l’ecologia 
e la storia di questa specie.



SCOPO
L’obiettivo dello studio è quello di utilizzare la 
tecnologia dei tag via satellite
per scoprire i movimenti su scala 
tridimensionale nell’Atlantico settentrionale
e metterli in relazione con la storia naturale di 
questa specie.



TAG DI TRASMISSIONE SATELLITARE POP UP

Le targhette sono legate con un filo 
d’acciaio inossidabile ad una punta di 
lancia intramuscolare.

Ogni tag è stato programmato per 
registrare la profondità dell’acqua, 
temperatura e livello di luce.

I tag sono stati programmati per 
staccarsi dopo periodi da 122 a 308 
giorni e trasmettere i dati attraverso il 
sistema satellitare Argos.

MATERIALI E METODI



RISULTATI
ØI tag mostrano che gli individui più piccoli (<3m) 

tendono a rimanere sulla piattaforma 
continentale.

ØGli individui più grandi (>3m) più spesso 
mostrano movimenti ad ampio raggio verso 
habitat pelagici offshore.

ØGli individui in gran parte limitati dalla 
piattaforma migrano stagionalmente tra la 
posizione di marcatura (di tag) e le latitudini 
settentrionali.



Gli squali bianchi rimasti sulla piattaforma
continentale tendono a spostarsi attraverso la colonna
d’acqua, dalla superficie al fondo, e tuttavia trascorrono 
tra il 52% e il 95% del loro tempo nei primi 10-50 m di 
profondità.

Questi squali attraversano un’ampia gamma
di temperature tra i 4 e i 32 gradi, ma il 
95% del tempo tra 13 e 25 gradi.

Al contrario gli squali bianchi che si muovono
verso l’habitat pelagico mostrano uno schema 
bimodale giornaliero tra la superficie (25m) e 
le profondità pelagiche (200-600m).

Il range di temperatura risulta essere meno ampio
ovvero tra gli 11 e i 27 gradi.



Movimento migratorio stagionale



DISCUSSIONE

• Tutti gli squali bianchi
etichettati hanno trascorso
almeno una parte del loro
tempo sulla piattaforma
continentale al largo della
costa orientale degli Stati
Uniti ma i movimenti oltre il 
confine della piattaforma
sono stati limitati agli squali 
subadulti e adulti di entrambi
i sessi



Movimenti guidati

Cambiamento di T stagionale:
Gli squali bianchi nel Nord Atlantico
occupano un intervallo di T costante 
spendendo la maggior parte del loro tempo tra 
13 e 25 gradi.

Disponibilità di cibo:
L’ecosistema della piattaforma 
Nordest è uno dei più produttivi al 
mondo.
Troviamo pinnipedi(foche grigie in 
particolare), e una grande varietà 
di pesci e cetacei.
Alcuni hanno ipotizzato che le 
balene morte rappresentino 
un’importante fonte di cibo 
mentre durante l’autunno gli 
squali bianchi sono stati 
documentati a caccia di balene 
franche adulte.

Durante l’estate gli squali rimangono sulla 
piattaforma Nordest mentre in autunno si spostano
verso un habitat meridionale a sud di Cape Hatteras
(Carolina del Nord)
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RIASSUNTO
Nell'Atlantico settentrionale, gran parte di ciò che si sa sull'ecologia dei movimenti dello squalo bianco 
si basa sulla cattura dovuta alla pesca ,che ritrae una specie indirizzata verso la piattaforma 
continentale e che si muove stagionalmente verso nord e verso sud. In questo studio, sono stati marcati 
32 squali bianchi (16 femmine, 7 maschi, 9 sconosciuti), che vanno da 2,4 a 5,2 m di lunghezza totale, 
con tag satellitari per indagare i movimenti su larga scala nel Nord Atlantico. Sulla base di 10427 giorni 
di dati di tracciamento, è stato scoperto che gli squali bianchi sono più ampiamente distribuiti  in tutto 
il Nord Atlantico di quanto precedentemente compreso, testimoniando un passaggio ontogenetico da 
un habitat vicino alla costa, orientato alla piattaforma, ad un habitat pelagico con frequenti escursioni a 
profondità mesopelagiche. Durante la fase costiera nella stagione estiva, gli squali bianchi migrano dalla 
piattaforma nord-orientale  verso l'habitat di svernamento al largo degli Stati Uniti sud-orientali e del 
Golfo del Messico, trascorrendo il 95% del loro tempo a <50 m di profondità. Durante la fase pelagica, 
gli squali bianchi subadulti e adulti si spostano ampliando il raggio dei loro movimenti raggiungendo i 
30° latitudinali fino ad est delle Azzorre. Questi squali riescono a raggiungere notevoli profondità, 
trascorrendo un tempo significativo in specifiche zone mesopelagiche ad una temperatura anche 
piuttosto bassa. Si ritiene che questi movimenti siano associati al foraggiamento in mare aperto 
facilitato dalla fisiologia termica della specie. 


